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1 borsaitoli dì Parigi hanno affrettato col ‘desiderio 
la notizia della conclusione di pace tra l'Austria e 
noi, e credettero doverne giubilare. dacchè, sempre, 
secondo i loro desiderii, questa pace sarebbesi fatta 
a tenore d'un minaccioso ultimatum del . ministro 
plenipotenziario De Bruck. 1 loro giornali , arrivatici 
ier mattina , portavano siffatta notizia con manifesta 
gioia. Se così fosse. stato veramente, .sarehbe segno; 
che il Piemonte era ormai disperato. di se stesso a 
umiliato, ridotto ad accettare qualsivoglia - condizione 
dall’arrogate vincitore; e quindi questa pace sarebbe. 
meglio assicurata (logica di borsa) ed. i Joro fondi. 
hon avrebbero più a patire terribili scosse e continue 
inquietudini. Ma nom: sempre. guel. che si desidera, 
fuccede; e "1 disinganno tiene prestò dietro ‘alla. ]u- 
singa. Chi poteva conoscere l'andamento delle cose 
nostre positivamente, faceva ‘tosto .il di susseguente 
annunziare dai medesimi. giornali che l'ultimarum 
di De Bruck non era stato per nitin verso accettato 
dlal nostro Gabinetto e che, se le trattative parerano 
assai prossime al loro termine, la pace non. era. an- 
cora per nulla conchiusa. 1 fondi ne provarono w ri- 
basso. Argomento perpetuo che‘debbè far comprendere 
quanto pesi nella bilancia europea questa tradita Italia 
è come gl' interessi precipui di essa or si, rannodino 
qui sulla terra subalpina, ha 

Dobbiamo pertanto uua lode al Governo che, men- 
{re pel passato si ostinava iù un pericoloso silenzio a 
ieri in sul punto d'aprire_.il Parlamento. abbia saputo 
cogliere occasione dì smentire apertamente quanto i 
voti della borsa parigina anelerebbéro! È quasi il'atto 
di movere per la sali del Senato che al paragrafo 7 
del discorso della Corona aggiungevansi le parole i ne- 
goziati coll'Austria sembrano presso al loro ter- 
mine. : 

Non che ci pasciamo di amene illusioni in punto 
alla gravissima vertenza--che ‘or c* intrattiene coll’Au- 
stria, non che disconosciamo pur un'istante le condi- 
zioni. difficili che: ne: striugono d'attornò }* ma'‘dob- 
biamo confessare che: quelle parole ci tornarono gra- 
dite. Pensiamo ché se v'ha una dura pecessità è su- 
bire, non è mai troppo tardo il sacri@icio. i 
«+ Oggi poi elleno assumono ai. nostri occhiuna mag- 
gior gravità dietro questa spiegazione che troviamò . 
nella Gazzezta :°« Avendo alcuni giornali annunziato 
», che il governo di S. M. aveva accettato un'ultima: 
» fu presentato dal sig. -De .Bruek ai plenipoten- 
»oziarii sardi a Milano, siamo autorizzati a dichia- 
» rare che nessun’ ultimatum ‘è stato accettato 
» ‘ma è a presumersi che un'aggiustamento definitivo 
» recherà fra poco la conclusione della pace.» Ciò 
vuol: dire che non mancò la minaccia i ma che essa 
non' trovò nel nostro governo arreridevolezzà : did né 
è prova delle buone intenzioni che guidano questo in 
tali. trattative e, della. costanto. vigliaceberia « dell’ au- 
striaco nella sua condotta diplomatica.’ Finchè nulla av- 
veniva în Piemonte ‘che potesse turbare quella digni- 
tosa calma, che fa il precipuo carattere delle nostre 
popolazioni, da ambe.le parti. al .congresso di Milano 
si proponeva, si discuteva chetamente: ma quando le 
èlezioni parevano poter prestar motivo a commozioni 
Vive, ad imbarazzi al governo, ecco il negoziatore ay- 
slriaco puntarcì alla gola il coltello e farci far il 
grugno dal feld-maresciallo; + : 

Se il governo piemontese; abbenchè non troppo sì- 
| “ gutò della fiducia universale, s' inspirò ai sentimenti 

sud' è animato il popolo nostro, a rispondere a. così 
\ 1 


7 Alcuni preteridono elit alla: cosich 


assassina minaccia, voi crediamo Tabbia fatto con 
ipolta diguità, Ad ogni mode-ta raibaecia fu respinta 
e dobbiamo saperne: grado, + 

è formale della 
pace non manélri urmoi che ja È di intto “ipa? 
hbinette austriaco, a qualche proposta futla. per parte 
del, nostro» goserno:nelfa. nota. di risposta all’ ufsima- 
tum, proposta «Ja quale, siccome risguarda’ ‘un (au: 
mento della. somma a pagarsi all' Austria, non. sarebbe 
sgradita al De Bruck. Questi, megliorche gli interessi 


| dell’ impero, tiene ar cure; quelli della Banca è cerca 


dunaroL: Noi' invèro ‘von ne: possiamo:, | non ne dob: 
hiumo versare di troppo; ma.ove si trattasse di com- 
prare con esso. qualcuna. di. quelle condizioni, senza 


: cui.l’.onor nostrornon. rimarrebbe incolume, abbia per 


certo il nostro gabinetto che nessuna voce sorgerà nel 
nostro paese id appuntarlo da cattivo massaio, Il Pie- 
monte avanti fulto ed a qualunque costo vuol salyo. il 
patrimonio det suo: onere. Non: istaremo qui a ridire 
a quali soli. patti noi erediamo;, e con ‘noi i migliori 
italiadi , possa conservarsi questo sacro patrimonio. 
Diremo solo che per insistere sul più rilevante di que- 
st patti. concorrono ce’, nuove.vittorie degli. invitti ma- 
giari. Diguità adunque®e perduranza : queste due pre- 
cipue virtù raccomandava jeri al paese ed a se stesso 
il giovine Re, giurando di volersi sempre mantenere 


felele,ai grandi esempi .di.suo padre, . Carlo Alberto,: 
prima di scendere:a un patto disonorevole, compieva: 


il maggiore degli umani Sacrificià. tot. 
e ng gà 


det INDIRIZZI o 


DELLE DEPUTAZIONI DI DERCAMO È BRESCIA 


ALL'IMPERATOR D'AUSTRIA. 


Non v'ha dublio che fa lettura di quei due schifosi 
indirizzi deve aver prodotto la più alta meraviglia a 
chi sa ricordare il patriottismo delle città di Bergamo 
e Brescia, ed il sangue. gloriosamente. versato per la 
causa. dell’ indipendenza’ d’ italia. Noi sbbismo gita 
suo tempo' fatto conoscere “di quali persone erano com: 
poste“le deputazioni che coll'assenso di Radetzky erano 
state spedite-a Vienna; noi le abbiamo qualificate sie- 
come austriache puro-sengue; ma;se un: dubbio ancor 
rimanesse, S. M. ‘apostolica ‘sì è incaricata di farlo 


scomparire. Essa dichiara chie fu vera gioia al paterno 


suo cuore lo scorgere che le deputazioni erano rap- 
presentate da uomini che già le avevano date molte 
prove’ di: fedeltà ed attatcamentò. È chi sono questi 
uomini che osano farsi interpreti dei sentimenti dei 
popoli, che svergognatamente usseriscono essere gene- 
rale e profondo il .desiderio di’ ricondursi sotto uno 
sceltro tutt’ ora grondante di sangue? Chi consultò 
quei generosi ‘cittadini ? Chi ‘ponendo il piede sulle 
Soglie ‘di porta Terra-Lunga, e vedendo le fumanti 
rovine. di Brescia, le case percosse da. innumerevoli 
palle nemiche, può essere ‘tinto dite: da stampare i] 
marchio dell'infamia su quell’ iifélite, ma eroica cità? 
Mentre ivi giornalmente cadonò Viuime della, ferocia 
austriaca, mentre ognuno si raccoglie nella dignità di 
tauto sventure un branco di vigliatchi, non erenti ad 
finmagine di Dio, s'inginocchia dinanzi’ ad un sovrano 
nemico a tutti suoi popoli, e cliiede l'oblio di una 
gloria nazionale. e. .il. perdono. dell’ eroismo de' suoi 
concittadini. 

La deputazione di Bergimo era composta del conte 
Guglielmo Lochis , cav. di Malta dell'ordine di. San 
Gregorio, aspirante. da molti anni ul ciambeltanato. 
Egli convita a Jauti pranzi nella sua villeggiatura AZ/e 
Crocette, i generali austriaci col loro seguito ; fu po- 
destà,, ma il popolo il 28. marzo 1848, ue lo scae- 
ciava ; da commissione istiluita a Milano nel mese*di 
luglio per allontanare te persone sospette, inviò al 
conte Lochis l'ordine di abbandonare la Lombardia. 

Il conte Giacomo Suardi, marito alla marchesa. della 
Serraz, piemontese ,. allieva. del Sacro Cuore, è hi- 
pute del conte Fiquelmont, cugina del famoso mivi- 


amici è parenti. 
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stro della guerra La Tour; come Lechis ha due. cion- 
dofi, uno pel sangue purissimo, eio& S.. Stefano: di 
Toscana, l'altro, pei meriti j}8s. Maurizio e Lazzaro ;' 
alla sua villa di Cicola hu codazzo di ufficiali suoi 

I.eonte. Antonio Brembati era deputato delta era 
sregazione ‘centrule:; + *u0ino nullo ‘che. rovinato di' 
finanze, uspirà ad un' impiego; suo ‘fratello Giorgio” 
è corriere diplomatico di Radetzky ; e fu nel mese 
di maggio dai suoi concittadiai scacciato .da Genova, 
sebbene dichiarasse d'essere sotto Ja: protezione ‘del 
console ‘russo. rig i 

Quella di Brescia Ja compongono : i 

ll nobile Faustino Feroldi già podestà, che con du 
parlare melliluo nasconde una nullità senza pari, è'am- 
biziosissimo , e piatise ‘sempre’ lu sfratto ‘dei gesuiti’ 
per*non poter educare i suoi figli nel fango e uell’ì-. 
guoranza, 

Il nobil Giovanni Zambelli-che è un ambizioso quanto 
mui si possa credere; nel passato brigò schifosamente 


‘ ina invano d'essere fatto deputato ‘alla congregazione, 


centrale di Nilano , indi ne marzo scorse servi esat- 
tamente agli austriaci qual dirigente ‘il municipio ,' 
da dove fu sfrattato per tà'*dimostràzione più cor- 
diale del cittadiuò disprezzo, ed oltenne dai reduci 
austriaci in premio l'amministrazione della pia. casa 
di ricovero? 1. » è n'bIN0EiOm ‘nine crd 


«Il nobil Camillo Patiselta, doppiamente | 5 valiere 


ricco quanto sozzamenté avaro ; uomo assoltitàmente, 
vullo, “Ri e; 
Questi sore «i Fappreseotanti di Bergamo è di 
Brescia! atroce itouit, stlierno erudelett ‘0 anice 
TM rr} 
CENNI 


SU DI UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA + 


Aoticamente,, e siuo all'anno 1992, li.così detti senati:forma- 
vano propriamente la sola magistratura, esisteote nel nostri stati, 
giucchè a riserva dei consigli sedenti in Alessandria © Novara , 
lu giustizia era amministrata in primo grado da giudici maggiori 
o minori di titoli , ma in sostanza. da giudici isolati, era ammi 


periore alle lire 2m.,, no avveniva pur anche, che in tempi in 


| cui le proprietà erano poco divise, Jesi giudicavano ‘di tutte 


ie canse un po” importanti. 

Li Senati portanto giudicavano collegialmente ; li senati trae+ 
vano a sà la. maggior parte, delle. cause importauti , quindi non 
è meraviglia, se per organizzazione , per. importanza fossero 
Iulinitamente supericri, al rimanente della magistratura, la quale 
composta d' individui isolati. non potea compelene per jogeguo , 
per dottrina contro corpi collegiali. 

Sutto ua tal ordine di coso pertanto si presentava plausibile , 
era scusabile quella ferrea separazione tra l'alta:e la bassa ma- 
gistratura : li sostituiti degli uilizi generali erano;a preferirsi aili 
prefetti ; educati i primi alla scuola del senato , si trovavano in 
condizione di conservare l'uniformità nei giudicati, di tramaudarnig 
i principii , i motivi , le massimò tradizionali. { 

A lramandare questa scienza tradizionale, era necessario , ché 
Ìl meno possibile fossero. ammessi. nei senali ‘individui. che non 
ve aveano mai fatto prima, parte. 

Ma tuiti questi motivi militavano forse ancora dopoctò het 
1822 si creavano in ogni provincia li.tribunati collegiati? Dopo 
che si. promulgava il codice civile, e si assoggeltavano li seuati 
ad emetiere li motivi delle loro sentenze, «dopochè finalmente 
venne inslituita una suproma corte di giustizia ; 

La scuola, de' tribunali, di prima istanza nòn-la cederin ora n 
quella de' magistrati superiori ,.@ vediamo infatti che questi ul- 
timi annoverano fra i loro migliori. membri coloro che passarono 
perla trafila de’ tribunali: cessò il motivo, la ragione per cnj l'alta 
ruagistretura dovesse rimaner separata, distinta dalla magistratura 
inferiore ,, eppure continuò .la prima a credersi intrinsicamepto, 
superiore alla seconda , e.si mantiene nel possesso ancor oggivii 
generalmente di completarsi scegliendo nell’. infinito stuolo dei 
sostituiti degli ullizi generali, de' referendarii ecc. ecc, , di quali 
ìn meno di quindici anni vengono a sedersi tra li consiglieri di 
appello a 5 e 6m, franchi , mentre altri condannati a viaggiare 
pelle provincie dopo. trent’ anni di servizio forse giungeranno a 
prendere il posto di presidente di uo tribunale a.L. 4pm. 

Si cercò in questi ultimi tempi. di sciegliere due. consiglieri 
nei magistrati di appello fra i presidenti dei tribunali di. prima 
istanza, ma la toga nera per quanto superiore, essendo sempre 
inferiore all'ultima toga rossa, così si videro dei presidentichia- , 
mati a sedlero ultimi ja concorrenza di semplici sostituiti di ui- 
fizio generale. Così si. aprono le porte dei magistrali.superiari a. 
giudici istruttori, alli avsocati fiscali, ma a condizione di seguir, 
la coda dei sostituiti dell'avvocato dei. poveri, ciò che vuol: 
guificare ricominciare la carriera , sciegliero Îra la necessità 


fili anpubpzi anraprid inseriti al prezz - 


” 
À DI rar % 
lor stipendio e i umiliazione, e qndi Da. scel gruenze 
Gioi giungono appena a gioire di que’stipendii, sa 


è empo di arsi. 

E prg gr guosca at? Tdei tribuoali ‘oltre che non nè un 
promoverli, ma ‘un far loro pagare coll fi il pren © 
stipendio, dessi non potranno mai torni lei aftivi,. 
dopo aver presieduto tanti anni: e quanto ‘operi in 
criterio, in ‘dottrina, altrettanto si toversona, inabili al materiale 
lavoro della redazione dello sentenze; e'come se tutto; ciò non 
bastasse a portare lo scoraggimento nella inferio 
un'altro ceto di privilegiati pretende far goneorrenza , foglio 
cirò gli avvocati patrocinati, i quali giovani di e dicarriera 
prendono di assalto i primi posti, giacchè avvocati. distinti non 
possono accettare cariche inferiori , ed hanno ben ragione, nè 
disapproviamo che la magistratura di quando in quando altiri a 
sè cotesti luminari del foro, ma di questa facoltà conviene che 
se ne usi con molta parsimonia, sia questo un sistema di ecce- 
zione, e non già regola, poichè in sul principio si promoveranno 
i più distinti, poscia il favore deciderà ‘della sorte, e la magi- 
stratura invece di essere riservata ai più sperimentati, rai. più 
dotti, rimarrà infeudata al ministero, il quale se ne servirà per 

favorire i suoi partigiani, ed invece di distinti legali la magi- 
stratura sarà composta di intriganti politici. 

Maè:poi una meravillusione ‘fl credere che la magistratura 
assorbendo,i più distinti foranei, acquisti sensibilmente di dot- 
trina, col convertire in magistrato il patrocinante nen vi fa che 
un semplice cangiamento di posizione e nulla piùf, cangiamento 
ché) salvò ‘in casì rarissimi, invece di ‘avvantaggiare nuoce all’in- 
dividuo: .il patrocinante trattando Ja questione influisce molto più 
in sul giudicato di quello, che potrà influire, quando sarà. chia- 
mato a dare il suo voto. Il foro e la magistratura non sono una cosa 
sola ed individua, e i buoniavvocati non fanno semprebuoni giudici, 
e viceversa; quindi siccome il più buon giudice difficilmente viene 
a formare: un buon patrocinante, questi, ‘salvo caso raro, difticil- 
mente riuscirà a far un.buon giudice; altra cosa è trattat una 
questione, altro deciderla: si persuadano i giudici che. la. loro 
riputazione la devono in gran parte alle veglie de’patrocinanti, 
si ‘persuadano questi ultimi* (che i giudici, ahéhe quelli che loro 
paiono meno profondi, avvezzi da lunga mano non tanto à trat- 
tare,.quanto. a bilanciare « le:.ragioni delle «parti. portano nella 
votazione un criterio. molto superiore alla rispettiva, aspettazione 
sappiano e giudici e patrocinanti che sono gli uni agli altri ne- 
cessarii, che devond; anzichè disprezzarsi soccorrersi vicende- 
volmente,i perchè <gli uni ‘e 'gli'allri concorrono a totelare i di- 
ritti dei cittadini, a formare|la giurispradenza ‘progressiva: delle 
nazioni, e non è già c coll'avvicendare le parti, che fortificano la 
giurisprudenza, i anzi se mai un tale sistema prevalesse, non 
potrebbe Lig ctei ” col massimo detriniénto della scienza 
pratica. sè L 

Un altro Mabacniente nell'attuale organizzazione giadiziaria 
consiste nell’infinita. varietà di classe. tra tribunali e tribunali, 
e differenza quindi di stipendio , come pure fra li membri dei 
miiagistrati d'appello 1 questa diversità di classi, di stipendio ob- 
bliga la maggior parte dei giudici a correre continuamente lè 
provincie in cerca di' classe isuperiore, di ‘maggior stipendio , 
mentre alcuni privilegiati di punto in bianco. senza muoversi 
dal telto paterno trovansi adagiati fra li giudici di un tribunale 
di prima classe ; otte questo èlatsificazioni soîìo assurde , giac- 
chè tanto si esigo di scienza e di dottrina per giudicare in un 
tribunale..di quartaselasse vome ‘in’ quello di prima, e sarebbe 
più equo.,; più ragionevole it distinguere: | per classo il personale 
s non già i tribunali, come si dirà qui appresso. 

“Nei. magistrati di appelfo. questa ‘diversità di stipendio non è 
che una permanente itigiustizia, mentre’ dipende alfatto dal caso 
di giungere wgodere! dei Imaggidri stipendii: vi sano. dei‘ magi-. 
strati: ovo lin®meno' di'cinqué ‘nni ‘i‘donsiglièri “di terza - classe 
diventarono, di*prima'; mentite présso “altri rimasero stazionari : 
questa "diversità poi ‘di trattamento ha anche un effetto immo- 
rale ,vin'quanto che li consiglieri di ‘una ‘classe inferiore non , 
vedono il‘momento di liberarsi di quelti della’ classe superiore j 
e'tantil‘di. una: dottrina‘superiore ‘che’ lasciano il servizio perchè 
non possono più materialmente occuparsi del distrigò delle cause: 
se li stipendii fossero leguali sarébbero pregati dai colleghi a ri- > 
inanere: e dividerebbero ben ‘volentieri il maggior’ lavoro per: 
possedere:un buon voto: ma quelle diverse classi di stipendio , 
caricano il‘tesoro i maggiori Giubilazioni , e privano la magi- 
straturnaavanti «tempo dei migliori ‘magistrati. 

L’ introduzione, finalmente «dei giudici aggiunti nel modo ora 
praticato; è'un'enotmità tale ‘lie conviene vederla per crederla, 

xUn*giovane dopo Inureatò., di regola generale, sa un poco di 
teoria, nulla di pratica; per pralicarsi si fa inscrivere presso 
un avvocato! patrocinante , ove di tutto si parla , di tatto si ra- 
Giona; salvò della pratica legale ; finiste per scaldar un banco 
all' ullizio dei poveri, e poi entra in qualità di volontario presso. 
il ministero pubblico , ove se ha ‘volontà di lavorare con molta 
pazienza ,con'‘molta- perseveranza, riuscirà finalmente a mo- 
vere li sostituiti ad accordargli del lavoro, © 3 
A questo punto.gli si apre la carriera”, ‘e quelli che il giorno. 
avanti non era capace di ‘stendere il fatto di una semplice con» 
elusione diventa: di-botto giudice > ., . ‘aggiunto. Mi direte, - 
che:questo epiteto ; è noto a tatti; che non significa altro che 
diversità di trattamento pecuniario ; ‘il’giadiée aggiunto però ha. 
sedia, ha voto dome? qualsiasi altro giudice ; il suo voto pesa 
nella. bilancia | al-paro di qualunque altrò, è quando non ‘sono 
che tre li giudiei) egli è manifesto quanto il voto dell'aggiunto 
sia preponderante, 

+ Il'giudicè' dggionto dov essere scélto fra li avvocati patroci- 
nanti, sun'incombenza deve limitarsi a quella di supplire ai giu- 
dici fissi în caso di mancanza loro , deve supplire al quadro ma 
non ‘entrare nella formazione del quadro : se dei diritti di giu» 
atizià non'sé ne fosse ereato un ramo di finanze, non si sa- 
rebbe ‘mai pensato solto pretesto di risparmiare lo stipendio di 
alcuni "giudici fissi) di porre in pericolo la fortuna .di tanti cit- 
tadini'y poichè se è vero che le sentenze dei tribunali di prima 
cognizione sonò appellabili, sì sa pure che sotto alle. lire 1200 
sono inappellabili, e quante fortune di cittadini da una tale 
sonia’ ritsttbgano inghiottite non è possibile di numerare, 

» Butta énormità pertantò questa: istitùzioné , parto di’ gretta 
economia, ed è poi per sè ingiusta, giacthè” se i giudici ag- 
giunti sono’ necessariî devono essere rimeritati del lavoro, se 
nun'sono necessarii';. è inutile: di' compromettere in tal guisa la 
giustizia, 

Sono certo che' molti altri inconvenienti, molte altre inco - 


Ta 


èsi potranno, sita néîlo tnt si di : 
importanza. 


quelli però ‘che'sì sono rilevati sono della massima 


Passando intanto ad. accennare ai miglioramenti che.si potreb- 
bero introdurre, senza aver la pretensione di qui svolgere un 
sistema completo cl A li 


vale ent qna_solo d 
sperare 


ven? ndo Vortanizale altuale aci agi 
giunti e surrogati i giudici supplenti perpetui chiamati esclu- 
sivamente a supplire, e scelti per quanto fosse possibile fra i 
migliori, fra i più esperti del foro: a questi giudici supplenti sa- 
rebbe più conveniente di passar loro un onorario ‘in ragione di 
assistenza. 

» E siccome nell’ armata salvo pochissimi casi eccezionali, non 
cadde in capo a nessun ufficiale di voler essere maggiore prima 
di capitano, e, prima.tenente , così si dovrebbe stabilire un si- 
stema inalterabije di. diadbazione onde poter, pervenire ai primi 
gradi della magistratura. x 

Aboliti«li attuali giudici aggionti, il primo passo nella carriera 
sarebbe quello di sostituito avvocato: fiscale collo stipendio: uni- 
forme di lire: 1200, ma siccome nei due primi anni in generale 


non possono per mancanza di sufficiente pratica essere di un' 


valido aiuto alli uffizi, cosi pendente un tale. periodo il nuovo so- 
stituito non avrebbe ragione che a metà dello stipendio, ma 
passati lì due anni entrerebbe di pien diritto nel godimento dello. 


' intero stipendiv, d’ accrescersi. sino a lire 1600 in. ragione di 


servizio, e secondo la proporzione a stabilirsi. 

Da sostituito avvocato fiscale si passerebbe per stretta anzia- 
nità ai posti di giudici di prima istanza, di sostituiti dell’ av- 
vocato dei-poveri, degli altri uffizi generali godenti: tutti indi- 
slintamente dello stesso grado , anzianità el stipendio, volendoli 
tutti pareggiare , onde facilitare la fusione , stipendio il cui mi-. 
nimum si potrebbe fissare di lire 2000 ed il maximum progres- 
sivo a lire 3000, 

<Siì dovrebbero preferire ai i posti di sostituiti del pubblico: mi- 
nistero ,. dell’ avvocato dei. poveri, coloro che dimostrassero 
maggiore disposizione, coloro che diedero miglior saggio pel: so- 
stenere i dibattimenti avanti i tribunali di prima cognizione, 
giacchè-il disputare in pubblicò, l'improvvisare, è una dotè spe- 
ciale la:quale -non influisce ‘nè punto nè poco sul‘ merito, sulla 
scienza dell'individuo, ma è ‘qualità necessaria. per poter soste- 

nere le parti del fisco, Je. difese dégli' accusati ‘con distinzione, 
con decoro, ‘giacchè per dotto che sia un magistrato, se non è 
eloquente farà sempre in tali dirdostanze una tristissima figura, 


‘ ed il pubblico, che giudica serondo chosî parla' più omen'o facil- 


mente, secondo che più o meno, è facile l’eloquio, non esita a 


| dichiararlo inelto in senso assoluto. 


- 11 posto di avvocato fiscale dovrebbe essere superiore a quello 


> di giudice di prima cognizione ma accordata la precedenza, ne 
: avverrebbe che per pervenire al posto di consigliere di appello 


si. dovrebbe necessariamente passare. per quello di avvocato 


‘ fiscale, quandochè questa carica, richiedendo anche delle qua- 


lità speciali, deve essere libero al. governo -di sceglierli ove più 
gli sembra conveniente, e da altro canto deve pur essere libero 


| a chî non si sente «disposizione per: tale carica di accettarla o 
‘ no senza pericolo di vedersi chiusa per sempre la carriera. 


Si aggiunga ancora che, per-quanto si può, sil deve” prevenire 
quella necessità di continue , traslocazioni, quel. dover Séîmpre 
cortere lo provincie per conseguir avvanzamento. 

| L'avvocato fiscale pertanto' avrebbe lo- Stesso grado dî giudice, 
ma la maggiorerisponsabilità richiedendo qualche maggior com- 


| penso, si potrebbe ‘accordarsi uni acerescimento' dii lire 500! sullo. 


stipendio di cui godrebbe, quel...giudice di prima cognizione, di 


rbodo che lo stipendio dell’ avyocato fiscale sarebbe di lire 3,500 


col progressivo aurhento a lipe 3,500. 


‘Da avvocato ‘fiscale , ‘giudice di Da cognizione , sostituito 


d' uffizio generale:j-dell avvocato de' poveri si passerebbe a con- 
sigliere d’ appello«collo.stipendio di L. 4500 progressivo sino. a 
L. 6jm., e dai consiglieri d’ appello esclusivamente si togliereb- 
bero li presidenti dei tribunali di prima cognizione collo stipendio 
minimò di LL. 5000%da accrescersi sino a L. 6500; in guisa- tale 
che il consigliere d'appello ;îl quale passerebbe a presidente. di 
prima cognizione .conseguirebbe tosto L. 500 di più dello sti- 
pendio da lui goduto, qual consigliere. 


L’ avvocato de’ poveri godrebbe dello stesso grado dei consi- 


gliéri , ed il suo stipendio principierebbe pure dalle L.' 4500 e 
{erminerebbe a L. 6jm. Pet il presidente di prima cognizione. > 
avvocato fiscale generalo ; presidenti di classe non si può più 


rigorosamente prendere per norma l' anzianità , non v ha dubbio , 


però che a merito eguale, massime per presiedere ai tribunali | 
si dovrebbe por mente anche alla durata del servizio. 


Lo scopo: di questo sistema 'si è di oftenere effettivamerite là: 


fsiine dell’ intera magistratura, di rimediare agli inconvenienti, 
ed alle conseguenze in principio rilevate :,e pare che mértè tale 
organizzazione a_molto si, rimedierebhe , si metterebbero in cir- 
colazione ‘tutti indistintamente i talenti vari della mag stratùra; 

ed a ciùscun'talento si pMirirebbe , si assegnerebbe il posto” più 
addatto per farlo valere, per farlo risaltare , e nello stesso tempo 
senza accrescere. maggiormente il personale , la, circolazione 


avendo luogo sopra una più ampia tela, gli avvanzamenti sareb» © 


bero più uniformi, ai tribunali si aprirebbe la carriera dei ma- 
gistrati. d' appello; leda questa un. nuovo sfogo nei ‘presidenti 
de'tribunali di prima-coguizione, posti questi che si preferireb» 
bero massimamente dai consiglieri. già provetti se non fasse dell' 
altuale sistema, ‘che liene un presidente di un ‘tribunale meno 
déll ultimo sostituito fiscale generale. 

».Sicuramente: a questi «ultimi sembrerà duro di scendere ad 


eguaglianza coi giudicà di prima cognizione, ma nel sistema .di . { 


general fusione non si saprebbe qual altro grado loro assegnare; 
nori tredendo attuabile nel nostro paese il sistema di ‘una car- 
rîera* separata* pel pubblico ministero, mentre. dessa' sàrebbè ne- 
cessariamente: limitatissima, e per indennizzar Ji membri :che ne 


© farebbero parle bisognerebbe loro aumentare li stipendii attuali 


ed: eguagliarli progressivamente a. quelli ‘di presidente; e. primi 
presidenti, locchè apporterebbe un inutile aggravio alle finanze 
dello stato. sa 

4 giudici finalmente di mandamento. non devono dal sistema 
diufazione essere esclusi, e sd essi si dovrebbe accordare il grado 


i el ‘adi 


SORA , mal fiom', 
mai pirati, ia ffettività di giudici * prima cognizione ; se 
prima non avessero lavorato in un uffizio fiscale nella qualità 


di sostituito pel corso ann are anni, Lager il "o a di 
“manda to limitand 


uide o (giudico di maniazzente: si petrobibe 
mento progressivo sino a L. 1,600: 
ema nelle alte regioni non può essere 
e non mancherà pure chi vi. o) 
]l D eri 
vigente questa separazione tra l’alta e la bassa magistratura, 

Quanto all’essere- ben accolto dalli attuali privilegiati non si 
deve neppur sperare ragionevolmente; però presso di noi domina 
un sì profondo sentimento di giustizia, di disinteresse, che quando 
il governo abbattesse questo muro di divisione , li. troverébbe 
rassegnati. 

! Quanto all'esempio delle viciné nizioni' devesi’ riflettere, che' 
il sistema attuale in vigore, a tato su di una scala pe larga, 
perde assai de' suoi inconvenienti, ma.in ogui caso poi sa- 
rebbe questa la prima.volta che:il Piemonte în rn 
ministrazione, di legislazione aurelio dato ° hub ricevuto esempio 
dall'Europa. — vane 
(Comunicato) 


. , 
n° 


Ben con piacere diam basa nelle nostre colonne al seguente 
richiamo,, în (quanto !che già prima eravamo persiasi checil fitto 
al quale si riferisce non fosse per:nulla imputabile al comune; 
di Sommariva, Sapevamo anzi, come la. gran maggioranza dei 
voti ‘degli elettori di questo ‘ paese, eccettuati i borghi, anche 
nella seconda votazione, fosse ‘a favore del candidato’ dell'oppo- 
sizione; Ma, ad ogni modo, l'alterazione materialmente» risul- 
tando, sarà impossibile che qnell’ influenza che possa avere sulla. 
validità dell'elezione, nella verificazione dei poteri non veriga 
presa in considerazione dal parlamento; unico intento, crediama 
noi, di Re invito, cuî sî riferisce il richiamo. 

le Sommariva del ‘ Boscò, 29 ere une 
F | * Ill.mo, sig. Estensore; 

«In on articolo del suo foglio del 28 corrente sì pot di non 
| so quali mene elettorali ayvenute in questo paese. Estraneo aj 
‘ partiti' politici e seguendo solo il dettame della mia coscienza, 
se quell’ articolo: tende ‘a ‘inisindàre sospetti | ingiuriosi contrò 
questo comune; io;mi credo in debito di protestare. |. 

«.Non.havyi alcuna persona che abbia fatta: (Buprogazione | di fogli 

0) aggiunta di nomi per, qualche motivo od incarico di. ‘chicches 
‘ sîa, come par Vogliasi supporre. Ogoi variazione. nelle lista elet- 
torali si: feco' al ‘Consiglio a tempo ‘debito e in buona coscienza, 

| enissuno fu, registrato che:non né.avesse il dirilto::e se nella 
votazione si. trovò una irregolarità per riguardo al mao, » 
| luogo, ov'era stato inscritto un elettore (a cui- 
dere l'‘ifticolo’ 1), lo sbaglio è di purà formalità e fu ceti 
affatto, mentre!il none di quest'elettore' a tempo utile era stàto' 
| inserto, pubblicato nelle liste à testimonianza ‘del pubblico; e sot 
toposto ai richiami come ogni altro nome ,, approvato ;e nume+ 
rato fra i yotanti inscritti nel 1849 dalle autorità superiori. Quindi 

| supporre gratuitamente fini secondari, oltre una cosa assurda, 
sarebbe! nà calunnia. sE 

* Del resto ben pago che il supremo er della n 

| ib parlamepto ,, se.pur.in sì ‘gravi necessità. della ‘patta vorrà 

) occuparsi di questo, fatterello ,, ne dia un sicuro ed esalto rag 
guiglio; a‘ néme della ‘legg pp la s Y. : ma a volèr inse- 

} rire nel prossimo riumero” i airone drticolò, 
si mi pregio di essere, se 

a v e devot. ra 
203 La i <itaao ci Pia side 
must i 


so mf (SPA HI, ESTERI. 


È METTI 


009 "FRANCIA. 

“PARIGI 91 luglio. 1 “giornali semiiuMziali 0 che: passano: per 
tali,.da, alcuni .giormi-s tante notizie infondate, propagano. 
tante iovenzioni,, che il Ministero , stesso si vede, costrello a 
sménfirlì , éd‘il’ Moniteur d' oggi pubblica la seguente nota: 

‘se L’ opinione’ pubblica” si ‘commove talvolta per certi ‘articolt 
pubblicati in: giarnali iche' sifertàbnò scritti “solto "pr ispirazione 
del governo. i... a seri 

«Noi dobbiamo di che, ì governo. non, ha ‘altro, ore 
‘fino: officiale tranne il Monitore officiale. Egli lascia intera, agli 
altri organi della 'stimpa , “qualunque siano, la ca 
dellesvoci:che spargono io opinioni che sost 
_.Fra le, nolizie destituite, di.fondamento' si’ deo ‘forse n 
rare. la seguente dala. dall’ Evérement, il quale scrive; A 

« Ne corridoi dell’ assemblea circolarono ougi alcune voci, a 
tui è difficile ‘prestar fede," ‘A fronte no “clie sembra re 
goare nel netto, 

DI rresiranina faglie essere imminente una 
| modificazione ministeriale. , Laniolonie: © Dufaure ; sudiabiii im, 

> nistri sacrificati. . 
4a stesso ‘giornale riferisce che tao Favcher sarebbé richia- 
mato a’ Parigi; Fermi ri i cio ‘ma per pare 
tecipar ai consigli (ministeriali; > (1! 

L'assemblea, si, riunì, negli ullizi per nominare tesanizion 
incaricata di, rapiti la domanda di credito -di 2,000. Lai 
perla der sépolcro di Napoleone. La mi dell 
assembleà è favorevole’ al progetto. Soltanto! i‘ socialisti mossero 
acerbi rimproveri sulla situazione deplorabile slel: ‘tesoro, sulle 
pensioni, accordate a.pari ed;a prefetti. i. quali.altro merito.non 
hanno che quello di ‘odiare la repubblica ,. e sull’ enormi rmi somme 
scialacquate per bombardar Roma o distruggere . la- repubblica 

miana. : 
pu ear da un canto sì. anto in elevar mdsiadenti, dall'al: 
tro si sospendono le elargizioni de’ sussidi a domicilio. Col. 31 
di questo mese verrà ristrelta' la distribuzione de' soccorsi ai po- 
Weri di Parigi, di manierà che 'daò tetti di loro ‘rimarranno 
senzasun lnzzo di pane, | © 


‘teatri si trovano in o. asti dimcile pri Se lo 
stato. ‘non li soccorre verranno, chiusi inevitabilmente. . Vittorio 
Hugo propose che ]' assemblea. stabilisca la somma: di 670 mila 
{ravichi, »:per, sussidio a tutti i teatri di Parigi. Non si può pre- 
voilere quale accoglienza, I' assemblea farà: a: quella mozione. 
Seconido il Temps; il.sig.. Guizot informò parecchi suoi amici 
di Parigi che egli ba in pensiero di riprendere il:corso delle sue 
dezioni di storia alla Sorbona, di cui è tultora professoretitolare. 
"I sig. Hennisch, «già ministro di finanze del governo provvi- 
sorio di'Baden è (uttora LE nello prigioni di Colmar, ac- 
dei lo di furto 'dilapidaziane del danaro pubblico, La Voit dui 
le di Colmar, 6 tion molto properiso ai dem democratici 
contro il sig. Hennisch sieno 
luce di dizioni de' suoi accusatori. 
sa si pela i 
Vla ‘petizione ja favore. ‘‘magiari fu, appoggiata alla Camera 
pa dallo stesso A 0 Salomons, che aveva presie- 
lato il il meeting. «Eceo le, sue parole : 

« ]l' meeting era composto di persone ‘sì meritevoli di stima 
che la petizione è degna di tutta |’ attenzione della Camera. 1 
sqoi soscrittori pretendono che l'Austria non soddisfece a’suoi ob- 
tilishi costitazionaii verso l'Ungheria, e che l'Ungheria era quindi 
fa diritto di stabilire, potendo, la propria indipendenza , e che 
altre, nazioni sostenere potevanla, se.il loro interesse il richiedeva. 

. «Eglino, desiderano sapere, qualera si reputasse importanie 
di difendere l'Austria como baluardo. contro, la, Russia , | perch è 
mai l'Ungheria non offrirebbe .lo stesso vantaggio , - principal- 
mente dopochè l'Austria richiese l'intery nteryento della Russia e.che 
Vv Ungheria non ne vuole ;. e domandano perciò che sieno preso 
delle misure per ottenere la ricoghiziohe del governo... che. si è 
«stabilito di falto in Ungheria, siccome armonizzante co' principii 
di sana politica e favorevole inoltre agli interessi commerciali 
del paése. 

sian ‘Dadley Stuart 1" îvvocito fedele è devoto de’ polacchi e 

jaricuni*la ‘sua voce a' quella del sig. Salomons. 

er governa. bia /diià' Tasciato initavvedere I° accoglienza che 
vual fare a quella petizione. Lord Palmerston rispondendo ad 
on’ jaterpéllanza di Tord Didley,: ‘dibHiafò falsa Ja' nofizia ‘eliè si 
era sparsaclie de trdppe francesi afidiébbero a surrogare ‘in Ita: 
lia i ‘soldati austriati }‘‘oride permettere a questi di disporro di 
tatto Je Ipro forze siolta guerra ‘contro l'Ungheria. | 
el1lPaflamiento non sarà prorogato dalla regina in persona. I 
sainistri si recheranno’ lunedì venturo ad Osborne-House, nell' 
isola di Whigt, per prendere a questo proposito gli ordini della 
regina. "Dimani. avrà luogo la proroga. 

» n 'Irlanda si’ fanno” magnifici preparativi pet 1° accoglienza 
della' regina Vittoria. Quale cotitrasto' fra quell'aristocratica mu- 
nificenzà e la squallida miseria nel popolo irlandese! 

Si hanno notizie della Cina fino àl'26 maggio ' La quistione 
degl'iaglesi a Catiton ‘tion è peranco sciolta’, è 1’ Inghilterra si 
rassegnerà a quella’ infrazione ‘del trattato , perstiasa siccome è 
che: colla' puzienza si può ottenere di più che' colla forza! 
-DI'Fried of China pabblica il riassuntò del'commercio inglese 
nella Cina nell'anno? 1848. L'impottàziono e l'esportazione’ asce- 
sero! he” tre privicipali porti ‘apertî al commercio (Canton, Amoy, 
o Sciangai) alla»somma totale'di 123' milioni di franéhi Questa 
somma è ‘inferiore di più ‘di ‘75 miliotii ‘alla’ cifra del 1847 CD) di 
circa cento milioni a quella del 1815. 

Le esportazioni del'the, della seta @ Tè inîportazioni' di tessuti 
- climinuirono in una grande proporzione. ‘Così l'industria britan- 
nica vede svanire in' paflei sogni dorati che si” ‘fece sui feliei 
risultati «del suo commercio ‘col celeste itnpero. 

Però il commetcio dell oppiò taumenta ‘ogni Do + @d egli 

se è Lo, importante di tutto il commercio 1 
AUSTRIA © 

VIENNA; 125 Vuglio: 1-giornali che mantengono vin rigido se- 
greto: sulle ‘ operazioni di guerra ‘dell'Ungheria’ settentrionale 
parlano a*lungo della’ disfatta di Jellacich, la quale sembra ir- 
reparabile. Il /anderer calcola le truppe di.Bem ad 80{m. uo- 
mini. bene ordinate e disciplinate.ma non. dice nulla di quelle 
del bano. Esso fu costretto .ritrarsi al di là, del Danubio , per 
tentare di contenderne . il passo ai magari: sembra però che 
non possa riescirvi. 

‘Intanto si fanno accorrere d' ogni parte-i sussidii russi, si fa 
avanzare la guardia, si ragranellanò truppe nella Galizia; a Cra- 

îa tutti i "prigionieri ‘magiari , giovani per la maggior parte 

dài 18 a 25/anni, si spediscono in Italia: si erigono fortificazioni 
intorno alla città ; temendo ognora che i magiari riescano ad 
‘ fnivadere quella provincia. Pàrecchi distaccamenti ungherebi tro- 

ko al'confine e lo minacciano da ‘molte parti. . 

‘nà lunga corrispondenza del Wanderer. riporta alcuni par- 

lari intorno a Bem. Infaticabile malgrado l'età, la salute e le 

" te vegli” sopporta” tutti” gri'stenti del'soldato, Dorme sulla nuda 
terra, e quando può in una' piccola détturii ; ove Ta i suoi pasti. 

Parchissimo nel cibo e nella bevanda, non fa ‘uso di liquori-spi- 
ritosi-e beve soltanto vino anacquato, o acqua largamente zuc- 
cheratà. TM :vino dice (che gli dà troppo al sangue. Ha per tutt* 
armi uno stile e un paio.di. pistole di, cui saprebbe al caso fare 
benissimo hso avendo più volte dichiarato che quando fosse bi- 
sogno egli saprebbe servirsene pet uccidere il, proprio nemico o 

( per darsi Ja morte, Vuolsi inoltre èhe egli porti sempre;in dito 

an anello avvelenato. Rigorosissimo nella disciplina, egli si fa 
temere ed amare ad un tempo dai soldati: guai a colui che, in- 
dietreggia: guai all’ ufficiale cho manca lievemente. al proprio 
dovere: è degradato sul fatto e vien dato il suo posto ad un sol- 
dlato comune che se ne mostri più meritevole e capace, Odia i 
vantatori e i poltroni, e più'--clie, parote vuole fatti. I curiali i 
commercianti, i legisti ‘che divennero officiali senza merito di 
coguizione e di servizio egli educa  collocandoli la dove è' più. 

fitta la pioggia delle palle. Coll” esempio, colla disciplina, con 
‘una imparziale giustizia giunse ad avero un esercito cui la vit- 
toria divenne cosa famigliare 

ll 25 luglio la tigre di Brescia pubblicò a Pesth una notifica 
' zione che .ingiunge a tulti i cittadini di, consegnare, entra.36 ore 
un grat numero di capi di biancheria e di vestiario per, l'eser- 
cito austriaco. Haybau ‘esibisce di pagarli prontamente; e, certa- 
mente lo farà con banco-note ungheresi per procurarsi il pia- 
cere di confiscarle e di bruciarle in appresso. In un sol giorno , 
ne furono bruciate sulkî  pàliblical'piàzza pel valsente di 1 mi- | 


lione e mezzo di fiorini. Il Lloyd raccontando la:bellissima im- 
press descrive come in quei giorno stesso sfilasse pel ponte di | 
FA tutta l° armata di Paskiewitch con on ito fraraeneo | gli 

er qualtiore continue, e Nos che gli TI stupiti | 


alli ita spettacoli ‘pirevano esclamare ecce finis: Ungarice. | 


‘cato di Biden un'afmata di 50,000: 


«regime a cui è sottoposta quella città ‘è divenuto gr too 


Noi crediamo pîuttosto che quei generosi abitanti avranno pen- 


sato che tutta quella gonte. non sarebbe tornata a casa sì facil- 
mente come era venuta: giacchè la Prestè ‘riporta la promessa 
fatta da Kossuth di ritornare in quella città coma liberatore pel 
suo giorno onomastico, il 15 di agosto. , 

Lo stesso giornale dice la sede del governo magiaro trovarsi 


|altualmente tra Szekszard e Baid su di un piroscafo munito di 


cannoni e soldati per la necessaria difesa, chè naviga secondo il 
bisogno. Egli è con questo naviglio che Kossuth intende sbarcare 
a Pesth nel giorno prefisso. PR 
O PRUSSIA o 

BERLINO, 24 luglio. Il sig.. Schieiuitz tosto dopo il suo. ri- 
torno dalla corte d'ilaunover venne nominato ministro degli 
alari presso il governo di Berlino. il barone di Werther, già 
inviato in Grecia, fu destinato ministro strordinario a Copena- 
ghen per sollecitare le trattative» di pace. Onde condurle più 
presto a buòn fine si credette;utile di inandare una tappresen- 
tanza inimediata presso il re di Danimarca. 

Continuano a Berlino le riunioni, preparatorie per.le elezioni. 
1 costituzionali si sono stretti fra di loro, vedendosi minacciati 
dall'estrema destra. Si rimprovera ai deputati dell'assemblea na- 
zionale di Francoforte di non avere abbandonato immediatamente 
Ja città dopo ilcrichiamo dei deputalbefiussiani. Egli è perciò 
che le elezioni non sono loro gran fatto favorevoli. 

1 ducati dello Schleswig Holstein sembramo fermamente deli- 
berati ‘a continvdare la lotta contro la Danimarta. malgrado l'ar- 


inistizio conchiuso dalla Prussia. Una corrispondenza particolare 
dell’Independance Belge parla di un deereto della Juogotenenza 


cal quale sì ordina’la leva in massa e»l’incorporazione imme- 


diata di tutti gli uomini validi dai 20 ai 30 anni. Con questa 
misura le forze nazionali dei due ducati werrebbero ad, ottenere 
un numero superiore di’ soldati a quello che tiene in armi la 


Danimarca 
GRANDUCATO DI BADEN 


1] Monitore prussiano annuncia officialmente che la fortezza 


di Rastalt si è resa a discrezione, ma'hon ne racconta i par- 
ticolari. 


« Secondo la Gazzetta di Colonia le trattative durarono tutta la 
giercnta del 22. Si cominciò dal dimanidare il passaggio in Ame- 
rica per tutta-la guernigione ; poscia un'amnistia per quelli del 
paese: ma di queste domande fu consentita nessuna. I' prussiani 
slavano.in: procinto di cominciare il bombardamento e di dar 


l'assalto, quando disertarono 150 soldati: dal presidio della for- 
tezza e gli, assediati offersero d'arrendersi senza condizioni: Il 


principe di Prussia diede l'ordine allora di entrare ‘ immediata» 


tamente in città, ed egli stesso si, mise alla testa delle . truppe. 
La guarnigione composta di 5 mila uomini fa rinchiusa nelle 
coisematte ; Tiedemann, Corvin e Willich guardati: a vista. 
Sembra che nell'ultimo. consiglio tenuto dal comandante 
Tiedemann avessero assistito oltre.agli: ufficiali. anche due sol- 
dati di ciascun'arma componente ; la guarnigione. Ancorchè il 
comandante e gli ufficiali stessero per la resa, i soldati spar 
gendo voci sinistre: sulla. possibilità di una resistenza ulteriore 
indussero i compagni a gapitolare , e questi infatti alle cinque 
della sera deposero le armi sugli spalti della fortezza: 
Assicurasi in modo positivo trovarsi attualmente nel granda- 
ssiani e-20,000% uomini 
circa di truppe dell'impero. A Costanza vi sono 5000. assiani. 
Le (ruppe dell'impero nel circolo di Lac saranno rilevate. dai 
prussiani : onde questi occuperanno tutta la frontiera tedesca da 
Lorrac a Costanza, non che le rive del lago di, questo nome. 
UA Caflsruhe continuano gli arresti'e a Manptieim ; ad. Eidel- 
berga bisoguò adattare a prigione utt nuovo locale più non ba- 
stando l’antito. Vuolsi poi che per guarentire la durevole puri» 
ficazione di Baden dn corpo di 30 0 36 mila, prussiani  debbe 
per parecchi anni tener occupato il paese. 


STATI PPALIANI 


SICILIA. 
Leggiamo nel Risorgimento : 
a Di Sicilia ci mancano., per .la via regolare, tutte le corri- 
spondenze. Due o ro lettere.sono stuggite nel corso di più set- 

fimane; e le notizie che recano, se non sono di grande impor- 
tanza attuale, provano the la Sicilia è ancora ben lungi dall’es- 
sere conquistata. Non abbiamo grandi particolarità da poter nar- 
rare; ma sappiamo soltanto che in Palermo.la massa della po- 
polazione, quella stessa che si spinse, alla pace, accorlasi ora 
dell'inganno fattole dall'ammiraglio Baudin e dal generale Sa- 
triano, freme di vergogna e di rabbia. Alcuni sintomi d'agitazione 
sì manifestarono. già ne' primi giorni di luglio, La stampa clan- 
destina riprese l'attività che aveva negli ultimi. mesi del 1848. 

* Egli è in seguito di questi sintomi che la guarnigione napo: 
litana (ridotta ora a circa 6 mila ) è stata consegnata per ben 
due giorni, e' che un gran numero di artesti (si portano a più 
Ùi 200) si sbno eseguiti fra persone distinte. Il Malvica è nella 
pienezza del suo arbitrio, e per aggiungere all'abuso lo scherno 
si fa condurre in vettura per la.città, sfoggiando un lusso prin- 
elpesco. 

*"L'Una simile agitazione ci si avvisa essersi pure manifestata 
a' Messina, ed essere sfata ugualmente seguita da molti arresti. 
“è Tn Castrogiovanni ed in Terranova ebbero luogo dei movi- 


menti affatto rn di essendovisi sbbattula la bandiera regia e 


sostituita la tricolore,- 

4 Ne'comuni poi vicino 0 Palermo l'impazienza popolare ha preso 
an carattere più deciso. A misura che la truppa spiega un'atti- 
tudine più minacciosa, e che si accrescono i mezzi militari, il 
popolo si riconcentra in silenzio è STammutina. Pare che un ta- 
cito accordo vi sia” per sostituire l'assassinio alla rivolta. In Ba- 
gheria (9 miglia da Palermo) il sindaco, che si era adoperato 
attivamente per’ ristabilire l'autorità del governo napolitano , è 
stalo ucciso. Alla data di queste nolizio in Palermo si éra nel 
presentimento che simili fatti si sarebbero ripetuti; perchè il 


portabile ad ogni classe di cittadini. 
« 1 soli che ne godano sono una gran parte degli aitich clo- 


! bisti repubblicani che stanno attorno al Malvica. +. 
i È , 


101. 
STATI ROMANI 


Tutti î giorni: si attende ‘a Roma: l'annunziata commissione 
governativa e non ‘compare mai. ‘Arrivano bensì cardinali, abati 
monsiguorini, ai quali la popolazione, ‘quando li vede ‘fa’ le fl 
schiate; ma i magnati del nnovo governo noft hanno arivora sti- 
mato opportuno di recarsi agli antichi stali. Credevano forse 
che la popolazione -vi si disponesse tranquillamente; ma se 
hanno rapporti giusti, debbon vedere com' essa persista perti= 
acemente nel pensiero di non volere più governo pretino. 
Quali siene del resto le condizioni dell’ interno, lo rileviamo 
dalle corrispondenze seguenti: Scrivono all’ Avvenire il dì 16 : 

Il nostro stato hon è per nulla cambiato salvo gli arresti ec. 
Se vuoi ecceltuare che essendo stati bonacci ci è permesso stare’ 
fuori di casa fino a mezza notte. Conoscerai pJi ‘bene il pro-' 
clama di Pio IX.aî suoî amatissimi sudditi scritto al solito nella‘ 
rima obbligata anarchia e fazione. Non si sa poi comprendere 
per quali ragioni i commissarii che in esso ci annunzia mob 
siano per ance giunti. .Si dice che hanno ancora diverse cose ‘a 
patteggiare fra i preti, francesi e romani intorno all’ infinite del 
verbo solvo. i 

Sapete che ai tempi di Pio VI la. plebe romana santificava 
la fèsta coll'andare.a campo Vaccino (Foro Romano) a far alle 
sassate : feriti ogni festa. Si prese un provvedimento, e finì. 
Ogni tanto però sorgeva questa smania di fare, una piccola bat- 
taglia fra lì Montieiani eli Trasteverini. Alte provvedimenti, sicchè 
non sono molti anni che si dovette fare una gran canceliatà al 
famoso tempio della pace. 

Ora è risorta questa smania. Sono due domeniche che con 
tutte le regole si presentano a. campo Vaccino Monticiani e 
Trasteverini guidati da alcuni capi-posti, e lì si battono a sas- 
sate. E perchè non fuggano i combattenti, da una parte .e dal- 
l'altra vi sono dietro taluni coi bastoni che respingono a com- 
baltimento i codardi a furia di bastonate. 

Domenica scorsa vi furono 4 morti e 64 feriti. Accorse colà 
an picchetto di 5 carabinieri a cavallo, ma dovette retrocedero 
più che in fretta. 

Aumentarono il numero fino a 20, e allora dispersero i guer- 
reggianti. V'erano spettatori moltissimi, e moltissimi di essi sol- 
dati francesi che ridevano come matti. > 

Corre voce che deve arrivar Zucchi con 500 carabinieri. 

— Le traltalive fra Francia e Gaeta non pare che vogliano 
arrivare ad una fine molto vicina. Oudinot ne è molto  contra- 
riato ; ad aggiungere essa al suo malumore giovò la pubblica- 
zione ed ‘affissione del famoso manifesto del papa a suoi ama- 
tissimi sudditi , fatta ad insaputa-del governo militare, ciò dette 
origine a delle serie rimostranze. 

Monsignor Gazzola ed altri sedici ecclesiastici , che puzzano 
di liberale , furono arrestati e rìnchiusi al Santo Uffizio, ove 
sono trattati precisamente come cani, essendo alloggiati in stan- 
zaccie umide, senza letti , e con un poco di paglia per mo- 
bilia, 

Ieri arrivò il vicario di Roma, cardinale Patrizi ,. accolto dal 
buon popolo romano con sonore fischiate. 

Regna molla inquietudine sulle risoluzioni che saranno .per 
prendersi circa la carla monetata, Si. dice che Torlonia abbia 
proposta di ritirarla , facendo un certo pasticcio di appalto dei 
sali ed altri soliti negozi, che finiscono poi col. mungere. la 
cassa pubblica è le borse. dei: contribuènti» Frattanto - il scom- 
mercio in grande e la circolazione, del numerario. si risentono 
fortemente di questo stato d'incertezza. al quale bisogna ad 


ogni modo trovar rimedio. 


PS. Vi sono dei faccendieri che girano per le case e s' intro- 
ducono nelle pacifiche famiglie per far sottoscrivere colle buone 
e colle cattive delle liste pel richiamo del papa. Questa odiosa 
manovra servirà forse a dimostrare il voto universale della po- 
polazione di Roma. Quei signori poi non sono molto difficili 
sulla qualità delle firme, giacchè accettano quelle dei fanciulli, 
delle donne, e perfino delle ragazze di tredici ‘anni. Se biso- 
guassero prove.di questo fattarello. potrò dartele, 

— Nello Statuto leggiamo: . - 

« Si' parla quest'oggi dell'arrivo prosssimo della commissione 
che sarebbe costituita presso a poco come già ti dissi, 11 colon- 
nello Chapuis, già commissario di polizia, non ; solo a quanto 
si dice sì è dimesso da quel posto, ma dopo alcune parole 
avute col generale Oudinot avrebbe domandato il suo congedo. 

« leri fu chiamato din polizia il conte Mamiani e con modi 
aspri gli s' impose partire entro 24 ore, Egli chiese le ragioni 
di quest'ordine , e gli fu risposto che essendo uomo. influente 
la sua presenza in Roma non poleva permettersi, e si aggiunse 
clie trascorso il termine prefisso , si costringerebbe. colla. forza. 
Questo è stato gravemente inteso da tutti gli ‘uomini onesti 0 
moderati, i quali sebbene non s'accordino affatto con lui nelle 
opinioni politiche, pure sanno in lui apprezzare e venerare una 
gloria letteraria del nostro paese, stimare il suo coraggio ci- 
vile e la sua specchiata onestà. Egli s'oppose per quanto potè 
alla rivoluzione esponendo la sua vita al pugnale degli assassini. 
Lo Statuto è stato proibito dal generale Oudinot: domani sara 
proibito il Risorgimento, I giornali della repubblica rossa sono 
ammessi e letli pubblicamente, 

La carta sarà riconosciuta : la commissione verrà presto, Ber- 
metti ne è staio escluso da una potoliza , ma non dalla Francia. 
Stenlano moltissimo a formare un ministero e ciò è ben. natu- 
rale. La commissione sarà costituita da De-Angelis, Marini @ 
Vannicelli. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) i 

ROMA, 26 luglio. Pare fatalità. Ogni trista ventura è destinata 
ai patriotti lombardi. La più sorprendente però e la più:penosa 
ad un tempo è quella testè toccata a un dugento di loro che sì 
erano distinti singolarmente alla difesa di Roma. L’ Inghilterra 
non crede dover partecipare alla frenesia religiosa , onde sono 
penetrati i francesi. Ben lungi dal sentire una santa e. piissima 
collera contro î combattenti di Roma, il console inglese rilasciò 
passaporti a chiunque di loro ne, volle. Dugento lombardi erano 
partiti per Malta su di un battello postale francese. Ma.or sono 
due anni, il gabinetto di S. James, per tornare più aggradevole 
alla popolazione maltese, avea dato a governatore di quest'isola 
un governatore cattolico. È un'irlandese, sir O’ Ferral. E. questi 
si distinse sempre per. ultra-ca!tolicismo. Quando per. l' urta 
delle rivoluzioni italiane i gesuiti furono cacciati di Piemonte di 
Sicilia ed altri luoghi, trovarono un yrato rifugio ‘a. Malta, I 
conventi: della. Floriana 'e ‘di Cospicua furono ben tosto stipati di 
questi buoni Padri. Non v'era nulla a ridire, peroliò ‘i maltesi 
hanno simpatie molte pei gesuiti. 


708 
Îl governatotà irlandésa adonque , nel tempo dell' assedio di 
Roma, prese, come si può facilmente comprendere , partito 
per la causa cardinalesca, Gaeta era per Îni il centro delle sue 
affezioni e prendeva alla lettera le espressioni di forsennati, di 
empii, di nemici di Dio e dell'uman genere , onde rigurgitano 
iutte le encicliche e tutte le note uscite dal seno della  cama: 


r.l'. Quando questi eimpii e forsennati si sono presentati per. 


isbarcare sir O'Ferral loro rifiutò l'ospitalità. Essi hanno pro-, 
dotto i loro passaporti inglesi ; ma. l’ultracattolico governatore 
disse d’essere il comandante di Maita e non badare as passi- 
porti di M. Frevbora. 

ll capitano di vapore frafeese impacciato scese 4 tetra per 
avere una-conferenza con esso lui; Cedette allora alquanto e pro- 
inise di lasciar sbarcare quelli che trovereblleto  cauzioni  hella 
città, Taluni ne ha trovato; ma la maggior parte hanno duyuto 
ritirarsi. Però , decisi a morire; tratti da dispetazione fecero mi- 
vaccia di attaccare Santa Barbara e di far saltare in aria. il 
Leonidas; Erano dugento. arditi capaci di fare quanto minaccia», 
vano. Il capitano li calmò ; ma per mezzo d'un piccolo battello 
fece avvertiro l'ammiraglio Trèhouart dei sintomi di rivolta. 
Questo mandò subito nelle acque di Malta una fregata. Ma per 
giauta l' indemoniato sir 'O’Ferral che avea promesso «i lasciar 
discendere quanti. troverebbero ‘cauzioni ,- avuto. sentore ilel 
grilo «i protesta alzato vivamente da alcuni, ritirò da sua pa- 
tola. E bisoznò ritornare coi duecento lombardi; A Civitavec- 
chia ammiraglio li imbarcò sur un’apposito vapore. che lì tra- 
sorta a Gib.i erra od in Algeria. 

— Da Ravenna scrivono sotto data, del.26 allo Statuto : 

* La notte scorsa c' è siato un gran noto militate. Vetture , 
cariaggi, cinnovi in movimento. Si parlava di Garibaldi che 
Venisse da Toscana. Si diceva ché avesse intenzione di andare'a 
Venezia passando da queste parti. 

3 TOSCANA - 

FIRENZE, 28 luglio. Per decreto di Leopoldò coloro i quali 
col proclamare o insinuare idee e dottrine contrarie. all’ ordine 
shciale'è politico legittimamente costituito in Toscana ,, coll’ ec- 
titare all'odio o al disprezzo della sovranità, o col favoriré in 
qualunque altra guisa inganni, seduzioni, e agitazioni nel popolo, 
$i siano manifestali osi manifestino avvetsi al pl'incipato costi- 
tuzionale ed alla pubblica tranquillità, il di cui perfetto, pacifico, 
® stabile consolilamento potrebbe essere o temersi esposto a 
pericolo di turbamen'i qualora non fosse convenientemente tu- 
telato da nuovi loro attentati, soggiatetannò ad una procedura 
:$ommaria fatta dagli agenti politici, testando al corso ordinario 
tli giustizia la cognizione dei fatti costituenti il vero e proprio 
delitto di lesa maestà e ogni altro speciale delitto previsto dalle 
leggi veglianti 

Coloro che safanno coridanziati alla detenzione in ona fortezza 
per sei mesi al un anno potranno recarsi fuori stato per dimo- 
farvi un doppio tempo. Rompendo l'esilio satanno arrestati e 
rinchiusi; La procedota sommaria ‘sminuzzata nel decreto ,, è 
chiusa colla contestazione d'un reato'è la difesa scritta od orale 
dell'accusato, 1 processi satannò ‘cominciati dietro querela del 
fisco o di uo agente. della pubblica autorità. i 
‘ Îitenoto il gran riumero dei compromessi indicati di sopra 
dghun qui vede a clie si riduca il decreto d'indulto che perdona 
lb oîfese privato allà persona e Rimiglia del granduca, e punisce 
quelle fatte at governo, le quali si confondono colle prime nella 
îuaggior parte dei casì, k ; 

AREZZO, 27 luglio. Verso le quattro pometid. d*ieri la troppa 
dastriaca occupò Monterchi, è si diresse a $. Sepolcro. 11 gene- 
Yale Stadion partì questa mattina per Monterchi', e spedì con- 
temporancamente un battaglionè verso ‘Pieve S. Stefano. Le 
frappe granducali sono În perlustrazione contro alcuni piccoli 
torpi della colonna Garibaldi che percorrono il territorio toscano. 
Cosî da una corrispondenza dil Monitore, 
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REGNO D'IFALIA 


e 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


La prima seduta del Senato fu impiegata nella disamina dei 
litoli d'atnmissione dei nuovi suoi membri. Le conclusioni de- 
gli uflizi furonò adottate senza discussione alcuna, nè poteva 
essere altrimenti, perocchè dei nuovi senatori alcuni splendono 
onorevolmente nell'esercito o nélla marina, ed altri fra i più 
Relosi custoili della santità delle leggi, questi la patria itlustra- 
rono cogli scritti, quelli le giovarovo colle loro ricchezze, pet 
Je quali si perfeziona l'agricoltura e si dà vita al commercio. 

I relatori furono brevi, sebbone non molto sobrii dì lodi, e 
fion sappiamo con quanta sopportazione dell'animo i nuovi 
senatori abbiano udîto recitare il luro panigirico; questo bensì 
sappiamo ché se la modestia di atcuni ne parve offesa, a' gene» 
rali Bava e Franzini non potè sembrare una bassa adulazione 
Ja giudiziosa osservazione del relàtore che essi appartengono alta 
veri” aristocrazia costituzioliale, a quella del meritò ; aristocrazia 
che ha le sue radici nel popolo, e cui non vha convulsione so- 
tiale che valga a distruggere. Belle parole di patriò affetto fu- 
rono pronunciate dal sìg. De Cardenas in encomio del contr'am- 
miraglio Albini, home caro all'Italia, di coi difese l'onore, e del 
quale l'eroica Venezia, anche quando per l'inesorabile nécessità 
del fato dovrà cader di nuovo fra gli arligli del croato, non sì 
ricorderà senza una lagrima di tenerèzza. 

De' nuovi membri del Senato il cav. Brielli vanta un pingue 
censo avito, ed il commendatore abbate Ottavio Moreno tre vo- 
fumi di sermoni sacri, so pure hon vuolsi rassomiglinte fa ricca 
sua carica di Èconomo generale de' vescovati ed abbazie del Pie- 
monto a quella i'Intendente generale. Veramente so quesl'argo- 
mento qualche obbiezione ci sì era presentata alla mente, ma 
dopo la spiritosa è teggiadra dissertazione accademita del conte 
Sauli ‘sul rapporto dell’ eloquenza del petgamo coll’ eloquenza 
parlaméntare, sul Mirabeau che fà educato alla setrola del Mas- 
sillon è ‘del mite Bossaet, 6 da’ quali trasse il betlo stile che 


$li ha falto onore, dopo l'esposizione da lui fatta de* pregi dellè 
razioni del sig. abbate Moreno , ogni opposizione venne meno 
te la nomina dell'egregiò commendatore fu dessa pure onavima- 
Imeate ap;rovta, ‘ : 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
UFFIZI 
i.6 — Prestd. Corneto &. B. — 7. presid. Demarchi — Se- 
" gretario Monti, ; " i 
fo — Presid. Barralis — V. presid. Valetit — Seyretario 
Baino. i) agca 
‘30 — Presid. Ravila — Y. presidi. Balbo — Segretario  Ca- 
dorita Ballaete, — î 
do — Presid.. Ceppi — Y. presid. Sineo — Segretario Ca 
Vallipi. 
5.0 — Presid. Berlini — V. presid. Valvassuri — Segretario 
Bullini. pe 
6.0 — Mon vennero avcota fatte lo nomine: 
7.0 Presid. Fraschial = V. presid. Cottiti — Segretario Mi- 
chelini Alessandro, 
8 i 


NOTIZIE ; 


La-Gazzelta di questa mane reca le seguenti notizie in dita 
di Lisbona 18 lugliu'; » = o ; 

* Vi ebbe una’ recridescenza inquietante nella ‘anabattia di 
5. M. il Re Garto ‘Alberto, Ml cui stato di. safute ha peggiorato 
al, domani' delia paMenta® di S. A, R. il principe di Carignano. 
Questa separaziotie, tesa ancor più penosa per le cure, la piena 
devozione è la ‘più tenera ‘aflezione di cui S. A. R. ha costan- 
temente colmato J'auzgusto suo cugino, ed il presentimento che 
quell'addio forse era »iultimo, haurio prodotto una dolorosa 
commozione nell'animo sensitivo ii 8, M.*La sua estrema debo- 
lezza ‘ha recato più tardi una crisi durarite la quale tulti i di 
lui pensieri furoa rivolti: alla famiglia reale, facendo gli elogi di 
totti i membri che la «compongono , è specialmente lodarido 
molto la condotta del; Re. Vittorio Ematiuéle dopo il suo avve- 
nimento al trono ‘ ; 

S. M. è slata commosga. sino alle lietimo hell’udire qual rl- 
speito allettuoso, o quali. riguardi» d'ogni. genere si kbbiand in 
corte per 8. M; la Regiua.Maria Teresa. > È 

Alla partenzà del Monzambano, l’augusto malato si faceva an: 
corta illusivni | perchè cha date ‘disposizioni per l'invio d'una 
veltara da viaggio; ma, al.domani sopettando la gravità del suo 
stato, ha dello al suo. antico cameriere, esser prossimo al sud 
fine. Secondo il suo desiderio, sì pregò il'vescovo di vénirgli a. 
dare la benedizione in. caso di, pericolo.” Ora il dottore Riberì 
Uova un lieve miglioramento nei» sintomi della malattia }. non 
sa se questo miglioramento abbia a durare; ma non ha pet 
questo m-D vive appreusigni. d'un fatale scioglimento. 

= Un R. Decreto del' 27 convoca’ if collegio elettorale di ‘San 
Quirico, provincia di Gengya, pel giotuo 15 del prossimo agosto. 
in caso di ballottazione,..questa si farà subito il di snssecuente, 

— Altro R. Decreto dello stesso giorno stabilisce ché dal t.mo 
d'agosto verrà aperta al pobblico la nuova dogana principale 
nella città d’Aunecy con facoltà di sdoganamento e depositò dello 
merci. L'ufficio di Eluiset,isebbene ridutto così a dozana parti. 
colare, continuerà ad elfettuare le operazioni daziarie, per cui 
venne prima i'ora antorizzato.: Lo sdoganamento all'iffizio par- 
ticolare del Chable « principiare dal timo settembre si Timiterà 
alla sola consumazione Jocale. E 4 

= $i direbbe che il nostro mondo diplomatico sia governato 
da ‘qualche spirflo matto. Da parecchi ‘mesi è in esso un giro e 
rizirò tale ché lascia proprio nulla al invidiare ai bentissimi 
tempi di La Margarita. A Lisbona al fianco dell illustre esule 
si manda il figilo di una troppo nota Eccellenza , ‘a Rerlipo si 
togli un'esrégio diplomafico per ‘lasciàr reggere provvisoria: 
mente la nostîa rappresentanza dal figlio d'una por nota. mar- 
chesa, a Gaeta si rcanda per incaricàtò un ‘capitano di marina, 
a Parigi un nipote ‘del presidente del consiglio; e a Roma final. 
mento si destituisce un'eccellente corisole per ‘aver firmato tale 
atto, a cui concorse 1’ intiero corpo diplomatico. 

Usiamo pensatamente la parola di: dastitustone abbenchè la 
nostra Gazzetta pretenda dj rettificarla. Perocchò se tale non è 
la parola di liccuziamento; del Borca, tale è pure il fatto, Esso 
hon aveva richiesto mai di ritirarsi a riposo , meno in questo 
momento in che l'opera sua era più che mAi necessaria a Roma. 
Quanilo adunque meno se l' attendeva, giunsò la demissione e' 
suo successore. Intorno alla nomina di quest'ultimo anzi vi fu- 
fono tali razgiri che sempre meglio comprovano quanto dicem- 
Mo in sul priacipiare che cioè.il nostro*mondo diplomatico sia 
proprio retto rla trio spirito_matto. Osserviamo che la Gazzetta 
Bou osa smentire cha il collocamento ‘a’ riposo (!!!) del Borea 
non sia dovuto al fatto della protesta da ‘esso firmata contro il 
bombardamento francese, ® 


— La Bandiera del Popolo reca ‘una cotrisponilenza di Novi. 


la che si vuol far credere che l'ex-ministro Buffa abbia diser- 
tato con armi e bagaglio l'opposizione, che abbia alla vigilia 
delle elezioni scritto lettere; tutta tenerezza per Pinelli, clie sia 
stato pertiò rieletto in grazia dei codinî, i quali prima lo osteg- 
giavano : doversi però avvertire che chi fa il deputato in Ovada 
è la sterminata catena (sic) Cei suoi parentì ; sia pertanto egli 
nelle filo di Radetzky od iu 
rieletto. { 3 î 

Noî sfamo ‘troppo atfiti @*tròppo. conoscenti del’ Buffa per 
pensare ch'esso abbia mai Bisogno della nostra difesa contro vi- 
tuperii così sudicii. Esso è uno di tali caratteri che si raccoman- 
dano da per sè all’estimazione universale. Solo vogliamo pren- 
dere bccasione per ammonite quella nostra consorella di Genova 
che, se non vuol morire délla morte del famoso Pensiero ita 
l'ano, cioè per isprezzo e per ridicolo, non voglia più avvolto- 
larsi così in siffatta belletta di basse calunnie. 


‘ELEZIONI 
Bioglîo. Prof. Liona. - : 


Gavi. Degiorgi 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— Il 26 Tnglin fu eseguìla a-Ptescia tn'dllra senterita di morte. 
L'infelico che la subi era ua giovane sui venticinque annì , che 
nveva disertalo dal servizio austriaco. All'atto in coi venne arre- 


stato gli si trovò indosso una pistola = uno stilo: ciò sommi- 


nistrò a Radefzky il pretesto della vendetta, 


quelle di Mazzini, verrà sempre - 


HI Censore reca dell'Eroo di Montevideo fe segnènti notizie; 
di cuì lasciamo dd esso tetta fa risponsabilità : padri 

* Garibaldi dopo di aver percorso tranquillamente il territorio 
foscanò ; recando lo spavento ne' fedeli servitori del duca Leo- 
poldo d'Austria, ha sconfitto un grosso corpo austriaco che pre- 
tendeva  circaitto nelle allure chie dividono lo Stato pontificio 
dalla Toscana supra Monterchi, e poscia ha proseguito il suo 
citmmino ‘per le Romagtie verso Rifffini', lasciando gli austriaci 
sbalorditi, beffati ed intenti a sepp@llire î loto morti. + 
© PARIGI, 99 luglio. La legge sulla stampa fi adottata. Discorsi, 
ammendamenti , nulli potò trattenero per via la maggiorità , 
spinta innanzi come una possente’ locomotiva inglese, 400 voti 
sì dichiararono in suo favore , contro 146, "go RA? 

Ora che quella legge dtaconiana soffoca ia libertà della parola, 
l assemblaa può bene prorogarsi pet alcune settimane. 1 dibat- 
timenti su questa quisliorie incominciarono oggi: 15 sono gli 
oratori inscritti. Stefano Arago, in ‘un lungo discorso dimostrò 
la sconvenionza di quella misura: Pascal Duprat in appoggio 
della tesi difesa dal sig. Arago, lesse gli statuti d'una società 
intitolata Società francese , il cui scopo è di modificare la forma 
governittiva e far dichiarare la presidenza della repubblica a vita, 
Giò prova come le società segrete minatcino un colpo di Stato. 

Le loro osservazioni furono combattute da Gustavo di Bego- 
mont, Fresneau, Rollinat e Dufaure, ministro dell’ interno, it 
quale assicurò l'assemblea che lo stato attuale della società fran - 
cose non Ispira al governo alcuna inquietudine, e che l'assemblea 
può assai opporlunamente prorogarsi. 

TOLONE, 96 luglio. La fregata a vapore îl San giunse ‘iet 
l'altro da civitavecchia con una ventina di viaggiatori fra coi 
eravi il signor d'ftarcourt, il quale continuò immediatamente it 
Viaggio pet Parigi, ©‘ 

— Alcune lettere d'Inghilterra spedite aì banchieri di Vienna 
€ citato dalla Presse, annunciano la morto del principe di Mat- 
ternich, I giornali inglesi avevano già detto che stava in fil di 
morte, é che euli non poteva nemmeno. più riconoscere coloro 
che gli stavano appresso. Possa Iddio toglierlo presto alle mi- 
série di questa terra! gle Ra 

— Il quartiet generale del principe Pasckiewicz , che era ad 
Aszod, devo aver fatto un movimento retrogrado , perchè il 22 
si trasferì ad Hatvan, dodici miglia lontano da Aszod. Una parte 
degli insorgenii, dice il bullettino, si. rilirà verso Nagykata (po- 
sizione sul finmicello  Haita, in ‘mezzo all'angolu che fanno le 
due strade che partendo da Pesth vanno l'una ad Hatvan, l’alua 


. Anche «l'‘terzo corpo @ì ‘esercito (russo), che si era spinto fino 
8 Ralassa Gyarmat, tornò indietro, e il 22 era pure a Gyéngis, 
ducici miglia dietro di Matvan, ed ‘egualmente sutta. strada di 
Eclau. Il bullettino aggiunge : AI generale Sass fu affidato d'in- 
sosuire il nemico più oltre verso Miskolez; 
Da ciò sembra, conchiudersi che i magiarì hanno fatto un 
movimento sul fianco siniatro ed alla schiena dei russi. ì 
Jeri i fogli .di Vienna collocavano il corpo di Gùrgey sul= 
l'Eypel,, nelle città montane}. oggi lo cacciano nella Marma- 
tosia, comitato. al di, la del Tibisco, a; confine colla Galizia 
e perciò in siluazione affatto opposta; domani lo faranno com- 
barire in qualehe,altro sito. Preteridono egualmente che il bano 
sbbia sconfitto i magiari 6 presi loro due battaglioni è tredici 
cannoni, ì | nota 
Invece l'Ossereatore Dalmato (foglio afficiale) in data di Zara 
24 luglio, dice? ti 
leri alle 9 di sera arrivò nel nostro porto il. vapore del Lloy., 
E'leno , recando un dispaccio al comando generale icoll’ordina 
gli fare imbarcare una mezza compagnia d' artiglieria di Sebe- 
nico, e trasportarla ja Fiume., d' onde passerà a Essek; in. se- 
guito a ciò il detto vapore partì oggi alle 4 ant. alla sua desti- 
nazione, comlucendo una mezza. compagnia della nostra guar- 
nigione a Sebenico in sostituzione di quella che dovrà pariire.. 
Cò proya che Essek, in seguito alla rotta del ban, sì trova in 
bel pericolo, : } P : 
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